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IRLANDA DEL NORD: 
VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI E VERITà NEGATE
a cura di Silvia Calamati e del Pat Finucane Center 
di Derry (UK, Northern Ireland)

DAY 5 _ SABATO 13 NOVEMBRE 2010 _ Napoli

Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, via Monte di Dio, 14 – palazzo Serra di Cassano 

ex Asilo Filangieri, Sede del Forum delle Culture Napoli 2013 (Vico Giuseppe Maffei, 4) 

www.cinenapolidiritti.it 

Ingresso gratuito
Non solo Sud. Lo sguardo del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli si posa oggi sull'Irlanda del Nord per discutere di verità negate.

A Scampia si parla invece di diritti delle donne.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Due luoghi simbolo di Napoli per raccontare l'universalità dei diritti: 

l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici e il Liceo "Elsa Morante" di Scampia
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il fine settimana del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli parte dall'Irlanda del Nord per posare il proprio sguardo non solo sui Sud del mondo. Sede della mattinata sarà il prestigioso Istituto Italiano per gli Studi Filosofici dove alle ore 10,30 giornalisti, studiosi e testimoni del conflitto in Irlanda del Nord incontreranno la città. L'introduzione sarà affidata alla proiezione di “Irlanda del Nord. AN FHÍRINNE. In cerca della verità”, versione italiana a cura di Silvia Calamati,  dell'originale anglofono “An Fhírinne. The Struggle for the Truth About Collusion”. 

A seguire, Silvia Calamati, scrittrice e giornalista di Rai News 24; Paul O'Connor, direttore del Pat Finucane Centre di Derry; e Antonio Gargano dell' Istituto Italiano Studi Filosofici guideranno il dibattito “La politica delle collusioni e le sue vittime. Di chi le responsabilità?”. 

Al Forum delle Culture poi alle ore 18,00 riprendono per l'ultima giornata le proiezioni dei film in concorso e alle ore 19,30 la replica dell'opera curata da Silvia Calamati, già proiettata in mattinata, aprirà il dibattito degli autori coi presenti e con Paul O'Connor. In chiusura di serata, alle ore 21,00 la proiezione del film “Bloody Sunday” di Paul Greegrass (Irlanda, 2002).

Nel pomeriggio però a Scampia avrà luogo un altro importante evento di confronto sul tema “I diritti delle donne - Il coraggio delle loro scelte” a cura delle associazioni Centro Alberto Hurtado, “Dream Team” Donne in rete e Consulta Pari Opportunità Municipalità 8 di Napoli (Scampia). Presso il Liceo “Elsa Morante” alle ore 16,00 le Associazioni inaugureranno le proprie mostre di quadri, proiezioni di foto, esposizioni di manufatti e saranno presenti in loco con un punto di ascolto psicologico. Sul posto sarà anche istallata una postazione di RADIOSCA (Radio Scampia) per la trasmissione in streaming della manifestazione. L'accoglienza dei partecipanti sarà riservata a un intervento musicale della Banda Baleno.

Alle ore 17,30 poi, in Aula Magna, Monica Riccio eseguirà una sua performance dal titolo “Dedicato alle Donne“ ispirata a Madre Teresa di Calcutta. Seguirà l'anteprima della proiezione dello spot contro la violenza sulle donne firmato da Riccardo Mignano  e Maddalena Stornaiuolo e prodotto da VO.DI.SCA. TEATRO. Alle ore 18.00 sarà invece proiettato il documentario “Uomini che odiano le Donne" di Enzo Nucci e Vincenzo Cavallo (Italia, 2010) e alle ore 18,30 prenderà il via un incontro-dibattito sul tema “Dal locale al globale – nuove prospettive oltre i limiti della periferia”. Introdotto da Loreta Calise e moderato da Sabrina Innocenti, il dibattito coinvolgerà Rebecca Lolosoli, fondatrice e matriarca della comunità denominata Gruppo Donne di Umoja ad Archer's Post, Samburu in Kenya; Enzo Nucci, corrispondente RAI da Nairobi; Padre Fabrizio Valletti sj, direttore del Centro Hurtado; Maria Grazia Pagano, Assessore Pari Opportunità e Grandi Eventi Comune di Napoli; Maria De Marco, Assessore uscente PO Municipalità 8; Patrizia Palumbo, Presidente Dream Team e Consulta P.O. Municipalità 8; Carmine Malinconico, Presidente Municipalità 8. Di primaria importanza la presenza della Lolosoli a Scampia. La donna ha infatti fondato Umoja, l'organizzazione che fornisce informazione e la diffonde a tutto il mondo femminile di  Samburu attraverso workshop periodici, per fornire un rifugio sicuro per le donne maltrattate in famiglia, in parte a seguito di casi di stupro da parte di soldati britannici che hanno spinto le donne a essere umiliate dai loro mariti. Tradizionalmente le donne Samburu non hanno voce, né valore, e sono di proprietà degli uomini dopo il matrimonio, a causa della dote pagata alle loro famiglie. Ciò induce gli uomini a vedere le donne come loro proprietà e l'unico valore dato alle donne è la procreazione. Rebecca è anche un’attivista del movimento di lotta contro le mutilazioni genitali femminili, ottenendo straordinari risultati nella sua zona.
Al termine del dibattito, alle ore 20,30 il mimo Carlos Martinez proporrà una performance tratta dai suoi spettacoli sui Diritti Umani dal titolo “Un linguaggio universale per diritti universali”.
La serata proseguirà poi al Centro Hurtado alle ore 21,30 con la proiezione del documentario “Memorias de una hija de Oshun” di Maria Torrellas (Uruguay-Argentina 2009).
CRONOPROGRAMMA SABATO 13 NOVEMBRE 
“IRLANDA DEL NORD: VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI E VERITA’ NEGATE - INTOLLERANZA E PERSECUZIONE NEL CUORE DELL'EUROPA” - a cura di Silvia Calamati e del Pat Finnucane Center di Derry (UK, Northern Ireland)

NAPOLI, Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, via Monte di Dio, 14 – palazzo Serra di Cassano

ore 10,30: Incontro con giornalisti, studiosi e testimoni del conflitto in Irlanda del Nord. Proiezione del filmato: “Irlanda del Nord. AN FHÍRINNE. In cerca della verità”, versione italiana del filmato “An Fhírinne. The Struggle for the Truth About Collusion” a cura di Silvia Calamati.  
A seguire, “LA POLITICA DELLE COLLUSIONI E LE SUE VITTIME. DI CHI LA RESPONSABILITA’?”, dibattito con Silvia Calamati (giornalista e scrittrice, collaboratrice di RAI News 24), Paul O’Connor (direttore del Pat Finucane Centre di Derry, NI), Antonio Gargano (Istituto Italiano Studi Filosofici)

NAPOLI, ex Asilo Filangieri, Sede del FORUM DELLE CULTURE NAPOLI 2013, Vico Giuseppe Maffei, 4  a san Gregorio Armeno

ore 19,30: “IRLANDA DEL NORD. DAL BLOODY SUNDAY AD OGGI. UN CONFLITTO ANCORA IRRISOLTO”

Proiezione del filmato: “Irlanda del Nord. AN FHÍRINNE. In cerca della verità”.
Dibattito degli autori con i presenti e con Paul O’Connor (direttore del Pat Finucane Centre di Derry, NI).

ore 21,00: Proiezione del film “Bloody Sunday” di Paul Greegrass, Irlanda, 2002, 107’

“I DIRITTI DELLE DONNE - IL CORAGGIO DELLE LORO SCELTE” - a cura delle associazioni Centro Alberto Hurtado, “Dream Team” Donne in rete e Consulta Pari Opportunità Municipalità 8 di Napoli (Scampia) 

SCAMPIA (Napoli),  Liceo “Elsa Morante”, Viale della Resistenza 

ore 16,00: nello spazio all’ingresso del Liceo, le Associazioni si aprono al territorio con mostre di quadri, proiezioni di foto, esposizioni di manufatti e punto di ascolto psicologico. Postazione di RADIOSCA  (Radio Scampia) per la trasmissione in streaming di tutta la manifestazione. Accoglienza con intervento musicale della Banda Baleno.

ore 17,30:  Aula Magna - Performance di Monica Riccio “Dedicato alle Donne” di Madre Teresa di Calcutta . 

Segue anteprima della proiezione dello spot contro la violenza sulle donne di Riccardo Mignano con Maddalena Stornaiuolo prodotto da VO.DI.SCA. TEATRO.
ore 18,30: Proiezione  del documentario “Uomini che odiano le Donne” di Enzo Nucci e Vincenzo Cavallo , Italia, 2010, 23’.

Incontro dibattito “Dal locale al globale – nuove prospettive oltre i limiti della periferia”. Con  Rebecca Lolosoli (leader del villaggio di Umoja - Kenya), Enzo Nucci (corrispondente RAI da Nairobi), Padre Fabrizio Valletti (direttore del Centro Hurtado) Maria Grazia Pagano (Assessore Pari Opportunità e Grandi Eventi Comune di Napoli), Maria De Marco (Assessore uscente PO Municipalità 8), Patrizia Palumbo (Presidente Dream Team e Consulta P.O. Municipalità 8), Carmine Malinconico (Presidente Municipalità 8),

ore 20,30 “Un linguaggio universale per diritti universali”  - Performance del mimo Carlos Martinez
ore 21,30: Proiezione del documentario “Memorias de una hija de  Oshun” di Maria Torrellas, Uruguay-Argentina 2009, 73’.

“PROIEZIONE OPERE IN CONCORSO”
NAPOLI - Sede del Forum delle Culture Napoli 2013
dalle 18,00 alle 23,00 – Proiezione quarta parte opere partecipanti alle categorie di concorso “Human Rights doc” e “Napoli, ieri, oggi e …. domani?”
I FILM DI OGGI – FUORI CONCORSO
IRLANDA DEL NORD. AN FHÍRINNE: IN CERCA DELLA VERITÀ a cura dell' Associazione “An fhírinne – Belfast”  -  Anno 2004  - durata 20 min.
Il filmato è stato prodotto dall’associazione di Belfast An Fhírinne, formata nel 2004 dai parenti delle persone che, in trent’anni di conflitto nord-irlandese, sono state uccise a causa delle collusioni tra soldati britannici, polizia, servizi segreti e gruppi paramilitari lealisti. Il fenomeno delle collusioni, di cui sono state vittime decine e decine di civili innocenti, per la quasi totalità nazionalisti, è stato denunciato da Amnesty International e dai più prestigiosi organismi internazionali per i diritti umani fin dalla fine degli anni Ottanta. Si tratta di un fenomeno inquietante, che contrasta con la lettura  stereotipata del conflitto nord-irlandese come “guerra di religione” o “guerra civile” e getta forti responsabilità sul governo britannico.

BLOODY SUNDAY di Paul Greegrass

Irlanda 2002 – durata 107 min.

Il 30 gennaio del 1972, a Derry, cittadina dell'Irlanda del Nord, l'esercito britannico fece fuoco sui partecipanti ad una marcia per i diritti civili, uccidendone tredici. L'evento fu subito battezzato "Bloody Sunday". A partire da quel giorno, il conflitto già in atto fra cristiani e protestanti si trasformò in una vera e propria guerra civile e sull'onda di questa tragedia molti giovani confluirono nelle file dell'IRA, dando vita così, ad un periodo tragico durato circa venticinque anni. 
UOMINI CHE ODIANO LE DONNE di Enzo Nucci e Vincenzo Cavallo
Italia, 2010 – durata 23 min. 

Dal 1970 al 2003, circa 1600 donne hanno affermato di essere state violentate dai soldati britannici nel nord del Kenya. I mariti si sono sentiti disonorati e hanno rifiutato le loro mogli dopo averle picchiate. Alcune donne si sono riunite e hanno creato Umoja, un villaggio vietato agli uomini, e per questo soggetto a continui attacchi da parte della comunità locale, ancora fermamente legata alle tradizioni Samburu, nelle quali la donna non gode praticamente di nessun diritto. Enzo Nucci della RAI e Vincenzo Cavallo della Cultural Video Foundation hanno intervistato Rebecca a Nairobi, dove da qualche anno si deve nascondere. Rebecca, la leader del villaggio, rischia di essere uccisa dal marito, che vuole impossessarsi delle terre faticosamente comprate dalle donne di Umoja e che ora reclama come sue. Dopo l'intervista Nucci e Cavallo si sono recati nel nord del Kenya nella zona Samburu per visitare il villaggio di Umoja ed hanno raccontato con le immagine la storia di questo gruppo di donne che, nonostante tutto esiste e la sua stessa esistenza testimonia l'universalità della lotta per l'affermazione dei diritti umani in tutto il mondo e in tutte le culture.

CANDOMBE E RESISTENZA – IL DOLORE ANCESTRALE DI UNA BALLERINA AFROURUGUAYANA di Maria Torrellas
Uruguay-Argentina 2009 – durata 73 min.
Il documentario è un omaggio a María Farías, ballerina afrouruguaiana che soffrì la schiavitù in pieno ventesimo secono. Attraverso il rito ancestrale del Candombe cerca di opporsi alla dolore e di ribellarsi contro l'umiliazione, trasformando la resistenza in resilienza, superando il dolore e cercando di costruire una società solidaristica. Il film tratta della cultura africana in Uruguay, e analizza, attraverso undici testimoni, le conseguenze del razzismo nella società odierna.

I FILM DI OGGI – IN CONCORSO
sezione NAPOLI IERI, OGGI E… DOMANI?

I giorni buoni di Andrea Barzini

Italia 2009 – durata 54 min.

In un paese alla base del Vesuvio orientale (Scisciano) da più di un decennio due educatori, Vincenzo Morgera e Silvia Ricciardi, dirigono un esperimento/scommessa che suona più o meno come una goccia nell'oceano: riportare alla vita civile (e a un possibile futuro) dei ragazzi la cui esistenza è già compromessa da ogni genere di reati. Vincenzo e Silvia sono partiti con un primo centro di accoglienza (per minori destinati dalla giustizia alla vita di comunità, dopo un periodo in carcere), oggi ne hanno quattro. La formula con cui hanno fatto crescere questa esperienza è una sorta di ribaltamento della famiglia di origine, in genere causa primaria della devianza, stabilendo regole, e cercando di sviluppare il senso della responsabilità e quello dell'appartenenza alla società civile.

sezione HUMAN RIGHTS DOC

Iran About di Emilio Casalini
Italia 2010 – durata 26 min.

Il documentario è uno sguardo personale sull’Iran di oggi. Su una parte dell’Iran di oggi. Girato nel 2009 durante le manifestazioni di protesta contro i risultati delle elezioni presidenziali, il film racconta attraverso interviste a ragazze e ragazzi tra i 20 e i 30 anni, vari aspetti della vita quotidiana nella Tehran contemporanea. La netta separazione, fin dalla scuola, tra maschi e femmine e l’utilizzo dei social networks per potersi incontrare; i rischi e i metodi per procurarsi alcolici illegali; l’uso di software per superare la censura informatica; l’importanza dell’estetica in una società che lascia alla donna la possibilità di mostrare solo il viso; e infine le proteste di piazza contro un risultato elettorale, quello del giugno 2009, considerato manipolato. 

Nìguri di Antonio Martino

Italia 2009 – durata 47 min.

Cosa succede agli immigrati richiedenti asilo tra l'arrivo a Lampedusa e l'ottenimento dello status di rifugiato? Siamo davvero pronti ad accogliere queste persone nel nostro paese? E ancora, come abbiamo fatto, noi italiani, a dimenticare il nostro non cosi lontano passato di emigranti? Il microcosmo di un piccolo villaggio calabrese, dove ha sede uno dei più grandi campi d' accoglienza d' Europa, riflette quello che succede nel macrocosmo d’Italia: paura delle diversità, diffidenza e il dubbio se e come accogliere tutta questa gente disperata che raggiunge le nostre coste.

Il SANGUE VERDE di Andrea Segre

Italia 2010 – durata 57 min.

Le voci, i volti e le storie dei protagonisti delle manifestazioni che nel Gennaio 2010 in un piccolo paese della Calabria, Rosarno, hanno portato alla luce le condizioni di degrado e ingiustizia di migliaia di braccianti africani. Dagli anni '90 in Italia, in particolare in alcune aree del Sud con forte presenza di organizzazioni mafiose, migliaia di immigrati africani e dell'est Europa sono sfruttati nell'agricoltura senza alcun tipo di diritto e in condizioni di vita intollerabili. A Rosarno in particolare, dove il potere della 'Ndrangheta è cresciuto moltissimo negli ultimi anni fino a portare al commissariamento per mafia del Comune, gli immigrati sfruttati nella raccolta delle arance sono anche oggetto di intimidazioni e minacce da parte di piccole bande di stampo mafioso.

Non c'è più una majorette a Villalba di Giuliano Ricci

Italia 2010 – durata 42 min.

Villalba è un piccolo paese al centro della Sicilia, una realtà tipica di molti paesi dell’entroterra siciliano, caratterizzata dall’isolamento fisico ed economico e dalle strutture dimesse, in cui si vive solo con la pensione degli anziani. Un paese che rischia di scomparire a causa della migrazione verso Albenga, città ligure che ospita una numerosa comunità villalbese. Una volta luogo speciale grazie alla sua posizione, era il regno di Calogero Vizzini, capo della vecchia mafia del feudo, quella mafia che trasformandosi ha abbandonato il centro per trasferirsi sulla costa. Il lavoro racconta, attraverso le parole degli abitanti, la storia del paese e la situazione attuale, la condizione della donna e la vita della piazza.  Ci fa scoprire, attraverso il carattere dei siciliani, come una località sperduta racchiuda i problemi e le caratteristiche dell’Italia intera.

Bianca e Lucia (due ragazze ebree scampate all’inferno) di Dario Dalla Mura e Elena Peloso

Italia 2010 – durata 31 min.

Bianca e Lucia, due ragazze ebree, si salvano dallo sterminio durante la seconda guerra mondiale. Attraverso la loro memoria emerge l’immensa tragedia che coinvolge tutta l’Europa.La loro salvezza non avviene attraverso le vie della grande storia, ma grazie al coraggio, ai profondi valori e allo spirito civile che animano alcune persone che le due ragazze incontrano. La “banalità del bene”è per entrambe la risposta verso cui indirizzare la nuova vita.
	Legenda

> In ROSSO gli appuntamenti della sezione LOCALE
> In BLU gli appuntamenti della sezione INTERNAZIONALE E EVENTI SPECIALI
> I titoli delle proiezioni sono sottolineati




Il Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli è una grande occasione di ospitalità e di ascolto, un omaggio a chi lotta e resiste, una festa di civiltà che porta Napoli al centro del mondo.
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